
  
    

Su relazione del  Sindaco 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO:  
- CHE la  Regione Piemonte , con la legge n. 28 del 12.11.1999 “Disciplina, sviluppo 

ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del D.Lgs 31.03.1998”, 
ha adeguato  la propria legislazione  al D.Lgs n. 114/1998 “Riforma della disciplina 
relativa al settore commercio” ed ha demandato al Consiglio regionale 
l’approvazione degli indirizzi generali  per l’insediamento delle attività commerciali; 

- CHE con la deliberazione del Consiglio Regionale n. 563 – 13414 del 29.10.1999  
sono stati stabiliti gli indirizzi generali e i criteri di programmazione urbanistica per 
l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa e, in particolare, è stato 
previsto che il PRGC debba delimitare le zone di addensamento  e di localizzazione 
sulla base dei criteri stabiliti dalla predetta delibera del CR; 

- CHE il Consiglio Regionale, con deliberazioni n. 347 – 42514 del 23 12.2003 e n. 
59 – 10831 del 24.03.2006, ha approvato modifiche ed integrazioni all’allegato A) 
della DCR 563 – 13414 prevedendo un nuovo adeguamento dello strumento 
comunale qualora non vi fosse completa rispondenza ai nuovi criteri del documento 
precedentemente  approvato ai sensi  della citata DCR 563; 

 
CONSIDERATO: 

- CHE dette deliberazioni rivedono nel suo complesso la programmazione regionale 
in  materia commerciale modificando, in taluni casi in modo sostanziale, i contenuti 
programmatici compresi nelle precedenti deliberazioni del Consiglio Regionale 
sopra  citate; 

- CHE, con la finalità di rendere immediatamente cogenti i contenuti  modificati ed  
integrati, l’articolo finale della DGR 59 – 10831 esplicita che, dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione (30.03.2006), le norme in essa 
contenute sono entrate immediatamente in vigore e che lo stesso articolo non 
prevede norme che possano consentire ai comuni di far permanere vigenti le norme 
antecedentemente adottate alla data succitata; 

- CHE, conseguentemente, in applicazione del 2° comm a del citato articolo “Ulteriori 
disposizioni”, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della DCR n. 59 – 10831, 
i Comuni obbligatoriamente devono procedere all’approvazione dei criteri comunali 
di cui all’art. 8, comma 3 del D. Lgs 114/1998 ed all’art. 4, comma 1 della legge 
regionale sul commercio;  

- CHE, non avendo il Comune di Tornaco provveduto agli adeguamenti dello 
strumento urbanistico alle disposizioni di cui alle DCR prima richiamate, si è reso 
necessario procedere agli adeguamenti di quanto proposto dalla nuova disciplina 
commerciale; 

 
VISTO l’art. 29, comma 3°, lett. a) della DCR n. 59  – 10831 del 24/3/2006 e dato atto che 

con nota n.  320  del 17/2/2015 l'allegato documento è stato inviato alle 
organizzazioni di tutela dei consumatori ed alle organizzazioni imprenditoriali del 
commercio per le eventuali; 

 
  



RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale  n.    66    in data   17/6/2010 e la 
successiva determinazione S.T. n. 47 del 1/7/2010 con cui è stato affidato l’incarico 
all’architetto Ezio Bogogna, con studio in Novara, via San Gaudenzio n. 17, di predisporre 
il nuovo PRGC compresi i predetti criteri ed adeguamenti commerciali; 
 
VISTI gli elaborati appositamente predisposti dall’architetto Ezio Bogogna, che si allegano 
come parte integrante  e sostanziale  della presente proposta; 
 
VISTI i pareri di regolarità tecnica resi dal responsabile dell’Ufficio Tecnico e dal 
Segretario Comunale in qualità di Responsabile del servizio attività produttive; 
 
CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. , astenuti n      essendo 
presenti n.   Consiglieri; 
 

D E L I B E R A 
 
1)  DI APPROVARE  i criteri comunali, di cui all’art. 8, comma 3°, del D.Lgs 114/1998 e 

all’art. 4, comma 1°, della legge regionale sul com mercio contenuti nel fascicolo 
denominato:  

  A c - Criteri comunali e riconoscimento di addensamenti e localizzazioni commerciali; 
 

2)  DI DARE MANDATO al responsabile del servizio tecnico della trasmissione della 
presente delibera alla Regione Piemonte - Assessorato Commercio per le procedure 
di competenza. 

 
 
 
 
 
 
  

  
  
 


